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G.211
Centri urbani, rurali e infrastrutture viarie e ferroviarie
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DISTRIBUZIONE

Descrizione

Spazi occupati da fabbricati, edifici, viabilità (reti stradali e ferroviarie) e copertura artificiale (asfalto, cemento, terra battuta).
La loro presenza determina l'impermeabilizzazione del suolo e l'assenza di vegetazione naturale.
L'edificato può avere finalità residenziali, lavorative (uffici), commerciali, di pubblica utilità (scuole, ospedali, tribunali, edifici
religiosi, monumenti, caserme...) e può risultare continuo, sia denso che rado, o discontinuo. Può essere di notevoli
dimensioni, come nel caso delle città, ma anche ai limiti della cartografabilità con piccole aggregazioni di case. Di norma
non contiene aree verdi al suo interno se si escludono parchi, ville pubbliche e private, impianti sportivi, terreni abbandonati
marginali, sistemi fluviali, che hanno propri habitat specifici.
Fuori dal contesto urbano, le infrastrutture viarie che ricadono in questo habitat sono quelle principali, costituite da strade
(autostrade, superstrade e tangenziali) e da ferrovie (comprese stazioni e rimesse) con larghezza superiore ai 20 metri. In
questo habitat ricadono anche i porticcioli turistici con le loro strutture annesse. Non sono inclusi in questo habitat i grandi
nodi infrastrutturali che ricadono nella categoria G.221.
Le aree a copertura artificiale possono avere diversi scopi (parcheggi, aree di sosta, depositi all'aperto...) ma si
caratterizzano, come d'altronde anche l'edificato e la viabilità, dall'assenza di vegetazione.
Habitat distribuito in tutte le regioni. Si riscontra a qualsiasi altitudine dagli edifici costruiti praticamente sul bagnasciuga,
nelle città costiere, fino alle vette più alte delle Alpi, dove si possono riscontrare rifugi e stazioni d'arrivo di funivie, cabinovie
e seggiovie. I centri abitati risultano più frequentemente legati agli ambiti pianeggianti o poco acclivi; tuttavia, in tutta la
nazione esistono paesi o cittadine di origine medioevale molto scoscesi, costruiti su speroni di roccia per finalità di difesa
militare.
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Regione Biogeografica

Alpina/Continentale/Mediterranea

Macrobioclima

Temperato/Mediterraneo

Piano Altitudinale

Costiero/Planiziale/Collinare/Montano/Subalpino/Alpino

Geoambienti

Non distintivi.

Riferimenti sintassonomici

Trattandosi di un ambiente completamente antropico le fitocenosi non sono distintive.

Specie guida

Trattandosi di un ambiente completamente antropico non esistono specie guida.

Interesse conservazionistico nazionale

Habitat antropogenico di nessun interesse conservazionistico.

Relazioni con altri sistemi di classificazione europea
Palaearctic 2001

   > 86.1-Towns

   > 86.2-Villages

EUNIS 2012

   > J1-Buildings of cities, towns and villages

   > J2-Low density buildings

   > J4-Transport networks and other constructed hard-surfaced areas
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